
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione Paesaggistica ai sensi DPCM 12 Dicembre 2002 

 

Progetto: Progetto Definitivo Esecutivo relativo al programma degli interventi forestali da eseguirsi 

nell’annualità 2023-2024-2025 nel Complesso Forestale Montiferru - Planargia - Presidio forestale di 

Montresta - Comune di Montresta. 

 

Macroambito: Ambito di Paesaggio N°9 Monteleone  

 

Area progetto: Agro del Comune di Montresta – Località varie afferenti al Presidio Forestale di 

Montresta 

 

Area progetto: Monteleone – Comune di Montresta 

 

 

 

 

 

Il direttore del Cantiere Forestale Dott. For. Filippo Murtas 

Collaboratore alla progettazione: Dott. Agr. Gianluca Casula 

 

 

 

Oristano, settembre 2023 

 



1. RICHIEDENTE:  
[ ] persona fisica 
[   ]  società  
[   ]  impresa 
[X] ente Regione Autonoma della Sardegna 
                  Agenzia Forestale Regionale per lo sviluppo del territorio e dell’ambiente della  
                  Sardegna (FoReSTAS) 

Servizio Territoriale di Oristano 
Loc.Campulongu (Strada Prov.le 9 Massama – Zeddiani) 09170 Oristano 

                 protocollo.oristano@pec.forestas.it 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:  

Con la presente si vuole descrivere gli interventi da eseguirsi nell’Annualità 2023-24-25 dall’Agenzia 

Forestas, all'interno del Presidio Forestale Montresta facente parte del Complesso Forestale 

Montiferru-Planargia. Le azioni previste riguarderanno principalmente i seguenti interventi: 

a) Operazioni di diradamento e spalcatura di popolamenti artificiali a prevalenza conifere; 

b) Operazioni di diradamento moderato di ceduo semplice o matricinato; 

c) Valorizzazione e miglioramento dei fruttiferi forestali quali castagno, noce, nocciolo, ciliegio e 

frutteto cultivar locali con il metodo della bio-agro-forestazione sintropica 

d) Intervento a carico della fustaia  

e) Selvicoltura di prevenzione 

f) Manutenzione e rifacimento recinzioni e muretti a secco 

g) Manutenzioni ordinaria viabilità principale e secondaria 

h) Manutenzione straordinaria viabilità principale e secondaria 

i) Manutenzione manuale fasce parafuoco 

j) Attività di protezione civile, alluvioni, grandi incendi, interventi a seguito di grandi nevicate 

k) Collaborazioni con enti e comuni  

l) Attività di educazione ambientale 

m) Collaborazione didattica con le scuole professionali o enti di formazione 

n) Interventi mirati per l’eradicazione della peste suina 

3. OPERA CORRELATA A: 
[   ]  edificio 
[   ]  area di pertinenza o intorno dell'edificio 
[   ]  lotto di terreno 
[  X ]  strade (piste forestali) 
[ X  ]  territorio aperto 



4. CARATTERE DELL'INTERVENTO: 
[  X ]  temporaneo o stagionale 
[  ]  permanente a) fisso b) rimovibile 

5.a DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area di 
pertinenza) 
[   ]  residenziale 
[X]  ricettiva/turistica  
[   ]  industriale/artigianale  
[X]  agricolo Forestale 
[   ]  commerciale/direzionale  
[ ]  altro;  

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 
[   ] Urbano 
[X] Agricolo 
[ X] Boscato  
[ X ] Naturale non coltivato 
[X] altro; Cantiere Forestale – Aree boscate di origine artificiale e naturale. 

6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: 
[]  centro storico  
[   ]  area urbana  
[   ]  area periurbana  
[X]  territorio agricolo 
[   ]  insediamento sparso 
[   ]  insediamento agricolo  
[ X]  area naturale 

 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

[   ]  costa (bassa/alta)  
[   ]  ambito lacustre/vallivo  
[   ]  pianura  
[X]  versante(collinare/montano)  
[   ]  altopiano/promontorio  
[X]  piana valliva (montana/collinare)  
[   ]  terrazzamento  
[   ]  crinale 
 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 
   b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO 

L’intervento selvicolturale è previsto su un tratto di territorio ubicato in (Agro di Montresta), su un’area di 
proprietà del Comune di Montresta, affidata in gestione all’Agenzia Forestale Regionale per lo Sviluppo del 
Territorio e dell’Ambiente in Sardegna (FoReSTAS).  

Nelle tavole successive viene fornito un inquadramento geografico dell’area di intervento. 
 

 

 



    Localizzazione dell’area di intervento 

     (Stralcio Cartografia I.G.M. - Corografia – Inquadramento area di intervento - Scala 1:25000) 
 

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
   Localizzazione dell’area di intervento 
   (Stralcio Cartografia C.T.R. – Inquadramento area di intervento – Scala 1:20000) 

 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Localizzazione dell’area di intervento 
                (Stralcio Aerofotogrammetrico – Inquadramento area di intervento) 

 

 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Localizzazione dell’area di intervento 
       (Stralcio CTR – Scala 1:20000 – Inquadramento area di intervento – Vincoli presenti all’interno dell’area) 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
    (Individuazione punti di scatto) 

 

  



 

Foto b1e foto b2 diradamento moderato su soprassuolo a prevalenza di conifere 

 



 

Foto c1 selvicoltura di prevenzione 

 

 

Foto c2 selvicoltura di prevenzione nei punti di abbeveramento  



 

Foto c3 selvicoltura di prevenzione con sfalcio delle erbe infestanti al fine della riduzione della 
biomassa combustibile 

 

Foto c4 manutenzione ordinaria delle recinzioni perimetrali  



 

Figura d1 mantenimento e rifacimento muretti a secco 

 

Foto d2 manutenzione e rifacimento dei muretti a secco 



 

Foto d3 manutenzione e rifacimento recinzioni esistenti 



 

Foto d4 manutenzione e rifacimento muretti a secco 



 

Foto e1 manutenzione ordinaria della viabilità 

 

Foto e2 manutenzione straordinaria della viabilità 



 

Figura e3 manutenzione straordinaria della viabilità 

 

Foto e4 manutenzione straordinaria della viabilità 



 

Foto e1 manutenzione ordinaria della viabilità 

 

Foto g1 manutenzione manuale delle fasce parafuoco ai bordi strade 



 

Foto g2 manutenzione manuale fasce parafuoco al bordo strade 

 

Foto h1 foto vascone antincendio boschivo loc. su casteddu 

 

 

 

 



10.a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 
(art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04): 

 
L’area in esame non rientra tra quelle tutelate dal punto di vista paesaggistico in quanto dichiarate di 
notevole interesse pubblico o di interesse paesaggistico ai sensi degli artt. 136 e 157 del D.Lgs 42/04. 
 
10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04): 

[X]  territori costieri;  
[   ]  territori contermini ai laghi;  
[ X  ]  fiumi, torrenti, (Riu entale, riu e mesu) 
[   ]  corsi d'acqua;  
[   ]  montagne sup. 1200/1600 m;  
[   ]  ghiacciai e circhi glaciali;  
[   ]  parchi e riserve;  
[   ]  territori coperti da foreste e boschi;  
[   ]  università agrarie e usi civici;  
[   ]  zone umide;  
[   ]  vulcani; 
[   ]   zone di interesse archeologico; 
[]  nessuno. 
 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’AREA TUTELATA 
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento, il contesto paesaggistico 
 
L’area di intervento è tutelata per Legge ai sensi: 

-  dell’art.142 del D.lgs 42/2004, comma 1 lettere g) e c) (parti perimetrali e centrale del P.F); 

-  art.143  del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio: NTA PPR art.17 comma 3 lettera h. 

L’intervento ricade in parte all’interno del Sito di Interesse Comunitario ITB020041 “Entroterra e zona 

costiera tra Bosa, Capo Marrargiu e P.Tangone”, la parte a Sud ricade in  Aree IBA.  

 

Gli interventi ricadono in zone diverse tra loro sia per la conformazione orografica che per la 

vegetazione che in esse è presente. Si possono distinguere, infatti, diverse aree con vegetazione molto 

diversificata nella composizione e struttura, variabile a seconda dell'orientamento geografico, 

dell’altitudine e delle interferenze antropiche.  

La vegetazione nel presidio forestale Montresta pur appartenente alla formazione della macchia 

mediterranea, rappresenta da boschi con prevalenza a sugrera e leccio  con folto sottobosco a macchia 

mediterranea più o meno evoluta. Boschi di origine artificiale con impianti risalenti agli anno 50/60 

(conifere e eucaliptus) dello scorso secolo che nel frattempo hanno subito varie influenze, compresa 

quella del pascolo e degli incendi. E nelle zone marginali, dove le condizioni geostazionali risultano più 

severe, il soprasuolo risulta costituito a macchia mediterranea poco evoluta, con la presenza di sughere 

sporadiche 

 

 



12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO  
 

Le azioni previste riguarderanno: 

1. Operazioni di diradamento e spalcatura di popolamenti artificiali a prevalenza conifere; 

2. Operazioni di diradamento moderato di ceduo semplice o matricinato; 

3. Valorizzazione e miglioramento dei fruttiferi forestali quali castagno,noce, nocciolo, ciliegio e frutteto 

cultivar locali con il metodo della bio-agro-forestazione sintropica. 

4. Intervento a carico della fustaia  

5. Selvicoltura di prevenzione 

6. Manutenzione e rifacimento recinzioni e muretti a secco 

7. Manutenzioni ordinaria viabilità principale e secondaria 

8. Manutenzione straordinaria viabilità principale e secondaria 

9. Manutenzione manuale fasce parafuoco 

10. Attività di protezione civile, alluvioni, grandi incendi, interventi a seguito di grandi nevicate 

11. Collaborazioni con enti e comuni  

12. Attività di educazione ambientale 

13. Collaborazione didattica con le scuole professionali o enti di formazione 

14. Interventi mirati per l’eradicazione della peste suina 

 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: 
 
L’intervento non intende modificare l’attuale copertura forestale, non modifica significativamente la 

percezione di insieme. Tutte le azioni attuate porteranno benefici nella struttura e nella composizione 

specifica dei soprassuoli in gestione all’Agenzia Forestas, assicurando resilienza nei confronti di eventi 

catastrofici quali gli incendi boschivi. Ulteriori benefici positivi sono quelli di una concreta gestione del 

territorio e fruizione da parte dei residenti e non. 

 

 

14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: 
 
Come evidenziato nel paragrafo precedente non sono previsti impatti negativi dal punto di vista 

paesaggistico; gli unici impatti negativi sono legati alla fase di realizzazione dei lavori, classificabili di 

conseguenza come impatti localizzati e molto temporanei principalmente dovuti all’uso delle 

attrezzature per la realizzazione degli interventi (motoseghe leggere e decespugliatori). 

Pertanto non appare necessario il ricorso ad opere di compensazione, in considerazione della tipologia 

delle opere previste in linea con i criteri ed i principi della gestione forestale sostenibile in materia di 

paesaggio. 



gli interventi proposti s’inseriscono a pieno nel contesto paesaggistico senza creare impatti o modifiche 

sostanziali della ambientale, anzi, rafforzano e creano stabilità d’insieme 

 
15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITÀ' CON I CONTENUTI DELLA 
DISCIPLINA 
L’intervento si ritiene in conformità con la disciplina paesaggistica vigente. 
 
14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO 
Non si sono riscontrate difformità alla realizzazione degli interventi rispetto ai contenuti della disciplina 

paesaggistica e l’intervento si può definire coerente anche con la disciplina delle aree boscate e delle 

aree di notevole interesse pubblico di cui alla scheda di riferimento del vincolo appartenente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
Data  
 
Oristano, settembre 2023 
 
 
 
Firma del Richiedente  Agenzia Forestas                Dott.Ugo Tanchis 
 
 
Firma del Progettista dell'intervento     Agenzia Forestas                Dott.Filippo Murtas 
 
 

 

 

 

 


